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I corsi di autodifesa
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A Como anche andare 
a fare la spesa al supermercato 
può diventare complicato se, 
quando si arriva, non si trova 
nemmeno un parcheggio libero. 

Le segnalazioni che arrivano 
dalle strutture di vendita che non 
hanno gli accessi delimitati, sia 
in zona Rebbio che a Tavernola, 
a due passi dal valico di Pizzami-
glio, sono le stesse.  Gli stalli (già 
dalla mattina molto presto) sono 
occupati da chi lascia l’auto anche 
per l’intera giornata. In pratica 
vengono trasformati in  parcheg-
gi di interscambio gratuito con 
auto parcheggiate anche  sui pas-
saggi pedonali, in divieto. Prati-

Como, guerra per i posteggi
«Occupati dai frontalieri»
E in centro multato un disabile: «L’auto a meno di un metro dal muro»

SERVIZI A PAGINA 9

nella zona e non solo non hanno 
dubbi: sono di gruppi di fronta-
lieri che fanno poi il car pooling 
diretti oltreconfine. Si trovano al 
parcheggio e a turno si usa una 
macchina per andare a lavorare.
Intanto, sempre in tema di sosta, 
è polemica per l’auto di un disabi-
le multato di 42 euro in centro 
città per non aver lasciato abba-
stanza spazio ai pedoni. «Il veico-
lo - dice il Codice - qualora non 
ci sia marciapiede deve essere la-
sciato uno spazio sufficiente per 
il transito dei pedoni, non infe-
riore ad un metro». E qualcuno 
parla di eccesso di zelo. 

di FRANCESCO ANFOSSI

L
a strage di civili 
palestinesi (almeno 104 
persone oltre a 760 feriti) 
a Sud di Gaza City, nel 

Nord della Striscia, uccisi dalle 
forze israeliane mentre 
aspettavano i camion con gli 
aiuti alimentari, se le accuse 
verranno confermate (le 
circostanze non sono ancora 
chiare), è solo l’ultimo episodio 
di violazione di diritto 
umanitario da parte dello Stato 
ebraico in questa maledetta 
guerra scaturita dalla mattanza 
dei terroristi di Hamas, il 7 
CONTINUA A PAGINA 5

di ENRICO MARLETTA

T
utto gira intorno alla 
parola, “mismatch”, che 
a chi non ama gli 
anglicismi si può 

tradurre con “divario”, 
“mancata corrispondenza” tra 
domanda e offerta di lavoro. Da 
una parte ci sono le imprese 
interessate ad assumere e 
dall’altra ci sono i candidati che 
sempre meno possiedono le 
competenze adeguate. Un corto 
circuito che, nel cosiddetto 
inverno demografico che sta 
attraversando il nostro Paese, 
rischia, nel giro di pochi anni, di 
avere conseguenze devastanti 
sulla continuità delle nostre 
aziende e quindi sulla tenuta del 
sistema sociale. Non ci aiuterà 
l’immigrazione dall’estero che si 
porta dietro una quantità di 
problematiche legate 
CONTINUA A PAGINA 5

GIUSTIZIA
E VENDETTA
LA STRAGE
SENZA FINE

L’auto del disabile multata

Si ritrova il ladro in casa
«Basta, è la decima volta»

I ladri nella casa di due 
coniugi ottantenni. E lui, il mari-
to, che li vede nell’appartamento: 
loro se ne vanno, con in tasca 
qualche gioiellino. Accade a Ver-
zago, frazione di Alzate Brianza.  
Il giorno dopo, resta l’amarezza 
della famiglia. «La sicurezza in 
casa propria non è garantita - 
spiega il figlio della coppia - Si 
tratta del decimo furto, riuscito 
o tentato, che avviene dove abi-
tano i miei genitori».
Il furto in frazione è avvenuto 

l’altra sera verso le 20.45. Hanno 
appoggiato una scala sul pro-
spetto verso la strada. Quindi 
hanno forato il serramento in le-
gno con un trapano. Con un gri-
maldello, hanno aperto la mani-
glia - spiega - Sono entrati con 
due persone ottantenni in casa». 
Il marito si è trovato davanti il 
ladro che si è rapidamente dato 
alla fuga con qualche piccolo va-
lore. Ma, come detto, rimane la 
grande amarezza.  
GALIMBERTI A PAGINA 41

camente ovunque.  Il caso più 
eclatante è quello della Lidl di via 
Cecilio, dove le lamentele degli 
utenti del supermercato (inol-
trate anche via mail) non si con-
tano. Ma ce ne sono molti altri.
Ma di chi sono le auto? Residenti 

Filo di Seta

I risultati delle 
regionali in Sardegna 
sono arrivati così tardi 
che persino Mentana 
era andato a dormire
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Olindo e Rosa in aula
Sarà l’ultima battaglia

La battaglia legale comincerà oggi alle 9 in Corte di Appello a Brescia. Olindo Romano e Rosa 
Bazzi assisteranno all’udienza per la richiesta di revisione del processo per la strage di Erba 
dell’11 dicembre 2006 e per la quale sono stati condannati all’ergastolo. MORETTI A PAGINA 38

Rocco Vonella, 63 anni, ha lavorato fino a due mesi fa in Comune. Se n’è andato mercoledì 
a causa di una malattia che aveva scoperto solo  lo scorso mese di dicembre. Ma due giorni 
prima di morire, lunedì, all’hospice  ha sposato la sua Adriana. RONCORONI A PAGINA 19

La malattia e poi le nozze 
Rocco, sposo per due giorni

IL DEBUTTO
DI FABER
TRA SCUOLA
E FORMAZIONE

L’INSERTO FABER

«PERCHE’ TANTI GIOVANI DI VALORE
PRENDONO LA STRADA DELL’ESTERO»

Paolo Pennacchi, docente di Meccanica al Politecnico e i consigli alle nostre imprese
«Devono capire che se vogliono i giovani devono assumerli con contratti adeguati»

ALL’INTERNO 

Quindi qual è l’invito che rivolge 

alle imprese italiane?

Le aziende italiane devono ca-
pire che se vogliono tenersi le 
persone devono pagarle ade-
guatamente, non possono pa-
garle con degli stage ripetuti. 
Un esempio: una mia studen-
tessa di Firenze, prossima alla 
laurea, vorrebbe stare a lavo-

rare a Milano, una città che le 
piace e nella quale le hanno of-
ferto un sacco di posizioni per 
lavorare anche prima di laure-
arsi, ma sono tutti stage. 
Un’azienda di Innsbruck le ha 
fatto un’offerta, nel giro di tre 
ore dall’esito del colloquio le 
ha mandato il contratto a tem-
po indeterminato da firmare. 
È evidente quale sarà la scelta 
di questa ragazza.

Di quali competenze tecniche ha 

necessità il distretto delle valvo-

le?

Il settore ha bisogno di perso-
ne che abbiano conoscenze di 
meccanica declinabili sostan-
zialmente nel saper progettare 
componenti meccaniche 
(quindi devono saper fare pro-
gettazione Cad), nel saper fare 
i calcoli strutturali su determi-
nati progetti (e si tratta sem-
pre di utilizzo di software Fem 
di analisi di elementi finiti). Le 
aziende delle valvole hanno 
inoltre bisogno di persone che 
abbiano competenze nelle la-
vorazioni, nell’ambito più am-
pio delle tecnologie meccani-
che, ma anche di persone con 
competenze di idraulica, di 
meccatronica. E hanno anche 
bisogno di persone con compe-
tenza di tecnologie dei mate-
riali, anche in considerazione 
del fatto che nei processi pro-
duttivi vengono utilizzati flui-
di particolari.

Qual è il progetto con la Atv di Coli-

co in cui lei si trova ora impegnato?

Io e un collega di Milano stia-
mo portando avanti con l’Atv 
un bel progetto che riguarda 
una valvola estremamente in-
novativa. 

Quanto è possibile innovare nella 

progettazione delle valvole?

Oggi la valvola non è più solo 
un oggetto semplice di metallo 
ma contiene un’intelligenza e 
dei nuovi azionamenti molto 
particolari. Quello a cui stiamo 
lavorando è un progetto con fi-
nanziamento ministeriale, so-
stenuto da un piano industria-
le, che il ministero ha finanzia-
to ritenendolo di importante 
valore per la collaborazione fra 
industria e università. Il lavoro 
è già avviato e operativo da 
tempo e fra un po’ ci sarà il 
prototipo da testare. E’ uno dei 
casi di buona collaborazione 
fra industria e università, così 
come abbiamo attive anche 
collaborazioni con aziende del 
territorio poco distante da Co-
lico, a Talamona, e altrove.

Nel progetto con Atv c’è anche il 

coinvolgimento degli studenti?

Da parte nostra, quindi come 
ateneo, per quanto riguarda 
questo progetto con Atv coin-
volgiamo gli studenti in modo 
piuttosto parziale, solo su de-
terminate attività. 
Nel progetto che stiamo realiz-
zando, tuttavia, sta anche lavo-
rando un giovane ingegnere 
che nel frattempo ha fatto un 
tirocinio in Atv sulla tematica 
specifica del progetto e che poi 

 Un laboratorio della sede lecchese del Politecnico di Milano, sono  tanti i  neo laureati che scelgono di andare a lavorare all’estero 

«L’ape indaffarata non ha tempo per rattristarsi»  WILLIAM BLAKE

«NON MANCANO GLI INGEGNERI  
MA   MOLTI SCELGONO L’ESTERO»
Paolo Pennacchi, docente di Meccanica al Politecnico, osserva che i laureati potrebbero soddisfare le richieste
«Le imprese devono capire che se vogliono tenere i giovani devono assumerli con contratti e salari adeguati» 

è stato assunto dall’azienda. 

I ragazzi diplomati o laureati in 

materie tecniche sono in numero 

troppo esiguo rispetto ai bisogni 

delle imprese. Perché i ragazzi non 

scelgono più di frequente indirizzi 

di studio tecnici?

Non credo che ciò sia del tutto 
vero, in realtà gli studi tecnici 
continuano ad essere richiesti 
e l’offerta didattica non man-
ca. Noi come Politecnico di 
Milano storicamente avevamo 
anche a Lecco un indirizzo di 
meccanica, che poi non è stato 
più sostenibile perché pur-
troppo su certi corsi di studi 
universitari serve una massa 
critica. Come dipartimento di 
meccanica facciamo una di-
dattica che implica l’uso ne-
cessario di laboratori. L’ateneo 
di Lecco ha laboratori bellissi-
mi, molto ben attrezzati, ma la 
gestione di tutto ciò è molto 
costosa. Avere una certa massa 
di studenti significa avere an-
che personale che li segua per-
ché un corsi con laboratori di 
meccatronica è un corso che 
ha un docente e quattro-cin-
que esercitatori, dato che i la-
boratori hanno un certo nu-
mero di postazioni su cui fare 
esercitazioni. Sono investi-
menti impegnativi, che, sotto-
lineano, senza dubbio pagano 
come ci dicono le statistiche, 
i ranking, le aziende. I nostri 
studenti sono apprezzati per 
tutto ciò, ma non è facile man-
tenere il tutto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

fatto che i nostri laureati ven-
gono presi da aziende all’este-
ro perché sono molto qualifi-
cati e perché a fronte delle of-
ferte economiche fatte dalle 
imprese italiane le offerte del-
l’estero sono molto più vantag-

giose. 

Qual è il profilo di stu-

dente che più facil-

mente non esita e de-

cide di accogliere le 

proposte dall’estero?

Da tempo dico che 
abbiamo due tipi di 
studente: quello 
che vuole il lavoro 
sotto casa (e va be-
nissimo, è una scel-
ta di vita individua-

le), uno studente radicato sul 
territorio e che ha una serie di 
ragioni personali per starci 
(famiglia, figli, fidanzata, ca-
sa); e c’è poi lo studente che 
arriva da varie parti d’Italia 
per studiare nel nostro ateneo 
ed è dunque una persona che 
ha già dimostrato attitudine a 
spostarsi: ecco, quel laureato 
in Italia non lo teniamo, ri-
sponde facilmente all’offerta 
dall’estero. 

Un danno notevole per il Paese 

dunque?

Sì, un danno non di poco conto 
per le casse del nostro  Stato. 
Uno laureato magistrale allo 
Stato costa fra i 130mila e i 
150mila euro: nel momento in 
cui scappano i cervelli ci sono 
già costati. 

MARIA G. DELLA VECCHIA

«S
ono numerosi 
gli studenti 
che escono dal 
nostro ateneo 

e non è poi così vero, come 
spesso si dice, che i ragazzi 
tendono a non scegliere per-
corso di studio di carattere tec-
nico. Il punto è che spesso le 
offerte di lavoro consistono 
soprattutto in stage o, comun-
que, in condizioni poco allet-
tanti per i ragazzi. Che spesso 
scelgono la via dell’estero».

Lo afferma Paolo Pennac-
chi, professore di Meccanica 
applicata al Politecnico di Mi-
lano, dipartimento di Ingegne-
ria meccanica, che conosce la 
realtà delle imprese del di-
stretto lecchese delle valvole, 
dove per conto dell’ateneo ha 
in corso un progetto con Atv, 
azienda storica del settore, la 
quale ha contribuito a fondare 
a Colico il primo nucleo di 
quello che si sarebbe sviluppa-
to come un vero distretto delle 
valvole. Con Pennacchi parlia-
mo della capacità di risposta 
dell’università in relazione al 
bisogno di ingegneri espresso 
dalle imprese del settore delle 
valvole per l’oil&gas. 

Professore, come valuta il panora-

ma degli inserimenti lavorativi di 

tecnici nel distretto di 

Colico?

Per quanto riguar-
da l’ingegneria, al-
cune figure oggi at-
tive nel distretto 
lecchese delle val-
vole sono state for-
mate al Politecnico 
di Milano, altre al 
Polo lecchese del-
l’ateneo. Ciò dipen-
de dal fatto che 
l’ateneo ha scelto di 
radicare certe tipologie di cor-
si in sedi diverse da quella cen-
trale. Per esperienza personale 
osservo che le persone che gli 
ingegneri del distretto delle 
valvole sono quasi tutti resi-
denti sul territorio, perlopiù 
fra lago e Valtellina, e hanno 
perlopiù all’attivo prima un di-
ploma di maturità tecnica e poi 
la laurea al Politecnico. 

Perché tuttavia le aziende fatica-

no ad inserire tutte le persone di 

cui avrebbero necessità?

Noi formiamo tanti ingegneri, 
il problema sta nel fatto (ov-
viamente positivo) che sul 
mercato del lavoro sono repu-
tati ben preparati, ma a questo 
punto subentra la concorrenza 
che si realizza sul mondo del 
lavoro: da tempo assistiamo al 

Paolo Pennacchi 
Politecnico  

LA SCHEDA

LA MECCANICA
Il settore della meccanica sta 
affrontando le transizioni sul 
fronte green e digitale, ma  ha i 
mezzi necessari per cavalcare i 
cambiamenti. 
Oggi più di ieri, per  restare 
competitivi sul mercato 
servono investimenti. E  le 
aziende meccaniche di  Lecco e 
Sondrio hanno le risorse 
necessarie perché possono 
contare su margini superiori a 
quelli dei colleghi lombardi e 
italiani
Nel periodo tra il 2017 e il 2022 
a Lecco e Sondrio gli 
investimenti sono stati il 7,7% 
del fatturato, contro il 6,6% a 
livello regionale. E l’export   di 
macchine utensili è cresciuto 
del 33%, del 13,8% quello dei 
prodotti di meccanica 
strumentale, del 7,9% l’oil & gas. 
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per l’utilizzo creativo dei sotto-
prodotti industriali.

L’anno successivo, nel 2023, 
grazie all’Academy, l’azienda ha 
ottenuto il premio eccellenze 
lombarde nel design.

Infine, l’Adi Design Index ha 
segnato un altro momento si-
gnificativo per l’Academy, con la 
candidatura del prodotto Idro 
Royale al Compasso d’Oro 
2024. M. Gis.

nel settore di riferimento.
Uno degli esempi più eclatan-

ti di questo impatto si è concre-
tizzato nel 2022, con la vittoria 
del XXVII Compasso d’oro 
menzione d’onore grazie al pro-
dotto Wakeup realizzato riuti-
lizzando gli scarti dell’industria 
del caffè e diventato simbolo 
dell’impegno dell’azienda verso 
la sostenibilità e l’economia cir-
colare, aprendo nuove strade 

cantù

maria grazia gispi

«Abbiamo creato un 
“ecosistema” formativo compo-
sto da differenti iniziative sia per 
innovare le competenze interne 
sia per coinvolgere professioni-
sti che collaborano con la nostra 
azienda – dice Roberto Molteni, 
ceo di Molteni Vernici - in un 
mondo in continua evoluzione, 
dove il design e l’architettura 
cercano sempre nuovi linguaggi 
espressivi, da anni investiamo 
non solo per portare i prodotti a 
livelli di eccellenza, ma anche 
nella direzione di un forte impe-
gno verso la formazione e l’inno-
vazione. Abbiamo saputo creare 
un insieme di corsi che alimenta 
la crescita professionale interna 
e accompagna lo sviluppo di 
competenze avanzate nel setto-
re, con un occhio di riguardo per 
l’inclusione e il sostegno delle 
giovani donne nel team». Così. 
attraverso l’Academy interna, 
l’azienda canturina ha creato un 
“ponte” tra le proprie innova-
zioni di prodotto e gli stakehol-
der del mondo del design. 

i risultati
Molteni Vernici, azienda di Can-
tù che realizza finiture su misu-
ra per architetti e designer su 
qualsiasi materiale e per un 
mercato internazionale, nel-
l’anno 2023 ha registrato una 
crescita del 7%,  nonostante un 
contesto economico difficile. 

I numeri dell’azienda

200mila 
Vernici in gamma

Nell’anno 2023 ha registrato unacrescita dei 
ricavi del 7%, superando le aspettative del settore 
nonostante un contesto economico diffi cile. Un trend 
positivo che si mantiene costante dal 2018 con 
percentuali tra il 10% e il 15%. Guardando al 2024 
le stime per Molteni vernici sono per un ulteriore 
incremento del 3,8%

L’azienda è stata fondata nel 1948 da Vittorio Molteni 
come impresa di galvanica e di produzione di resine 
di complemento. Nell’85 è subentrata la seconda 
generazione con Giacomo che ha rilevato il portafogli 
clienti, abbandonato la parte galvanica e avviato 
l’informatizzazione dei processi

900mila 
Colorazioni diverse

99%
Disponibili in magazzino

30+
Awards

IL PRODOTTO

I RISULTATI

LA STORIA

Un trend positivo che si mantie-
ne costante dal 2018 con percen-
tuali tra il 10 e il 15%.  Guardando 
al 2024 le stime per Molteni ver-
nici sono per un ulteriore incre-
mento del 3,8%, percentuale più 
modesta rispetto all’anno prece-
dente, ma comunque un segnale  
di forza e stabilità in un periodo 
di rallentamento globale. 

La storia
L’azienda è stata fondata nel 
1948 da Vittorio Molteni come 
impresa di galvanica e di produ-
zione di resine di complemento. 
Nell’85 è subentrata la seconda 
generazione con Giacomo che 
ha rilevato il portafogli clienti, 
abbandonato la parte galvanica 
e avviato la prima grande inno-
vazione: ha informatizzato 
l’azienda e ha fatto in modo che il 
prodotto fosse completamente 
tracciabile, dalle materie prime 
fino alla consegna al cliente. In 
quegli anni l’azienda ha fatto il 
passaggio da artigianale a indu-
striale e si è trasferita nella zona 
di Cantù, dove convergevano gli 
architetti per le imprese del mo-
bile. Oggi il centro ricerca e svi-
luppo di 3mila metri quadrati è 
completato da uno spazio di art 
division, un’open house dove in-
contrare i clienti.

«Negli anni ’80 contava avere 
un buon prodotto e lo si vende-
va, oggi il mercato è più competi-
tivo e differenziato: al prodotto 
oltre alla qualità si richiede du-

rabilità, resistenza tecnica, resa 
estetica e, fondamentale, è ri-
chiesto il servizio – continua Ro-
berto Molteni - nella nostra 
Open house invitiamo architetti 
e aziende a prototipare i loro 
materiali con i nostri colori. Il 
designer viene da noi con il suo 
progetto e ragioniamo insieme 
sulla finitura, ci lavoriamo per 
tutto il tempo necessario, con le 
modifiche eventualmente ri-
chieste, fino alla definizione del 
colore sui materiali e sui tessuti. 
Si sviluppano quattro finiture 
che sono di proprietà di Molteni 
Vernici ma riservate in esclusiva 
a quello specifico studio di ar-
chitettura».

In base a questa expertise 
l’impresa canturina ha, nel tem-

cipanti di esplorare nuovi oriz-
zonti senza timore di fallire. 
Questa libertà di esplorazione è 
cruciale per il progresso tecno-
logico e per lo sviluppo di pro-
dotti che non solo soddisfano 
ma superano le aspettative dei 
clienti – conclude Molteni – e 
infatti l’impatto dell’Academy 
sull’azienda va ben oltre la for-
mazione individuale. La cresci-
ta professionale del personale si 
traduce direttamente in un mi-
glioramento della qualità e delle 
performance dei prodotti, assi-
curando una produzione sem-
pre all’avanguardia nel suo set-
tore e contribuendo significati-
vamente al successo complessi-
vo dell’azienda.».

Il programma di formazione 
ha svolto una funzione di incu-
batore di idee portando alla rea-
lizzazione di prodotti e soluzio-
ni che hanno lasciato un segno 

idee innovative in realtà tangi-
bili – racconta il titolare del-
l’azienda, Roberto Molteni - at-
traverso un programma ben 
strutturato che include 
workshop, seminari e sessioni 
pratiche, l’Academy si propone 
di affinare le competenze tecni-
che dei partecipanti e di amplia-
re la loro comprensione delle ul-
time tendenze e tecnologie del 
settore». L’innovazione e la ri-
cerca sono i pilastri su cui si fon-
da l’Academy. Attraverso un ap-
proccio olistico alla formazione, 
l’Academy mira a dotare i mem-
bri del team di una mentalità 
orientata al futuro, capace non 
solo di adattarsi ai cambiamenti 
del mercato ma anche di antici-
parli. 

«L’incoraggiamento alla spe-
rimentazione e al pensiero criti-
co è fondamentale in questo 
processo, consentendo ai parte-

luppando soluzioni innovative 
che possono migliorare signifi-
cativamente la qualità e le per-
formance dei prodotti offerti.

L’Academy funziona come 
un laboratorio di idee, uno spa-
zio dove la creatività viene decli-
nata attraverso la tecnologia e 
dove le teorie diventano pratica. 

«Questo ambiente stimolan-
te è progettato per far crescere 
professionalmente il personale, 
offrendo loro le risorse e il soste-
gno necessari per trasformare le 

il team
Si punta a sviluppare
un ambiente di lavoro
che stimola e accoglie
le nuove idee

Speculare e comple-
mentare ai servizi di formazione 
per architetti e designer, Molte-
ni Vernici ha istituito l’Academy 
interna: un programma di for-
mazione progettato per infon-
dere la cultura dell’innovazione 
tra i membri del team. 

L’iniziativa è stata concepita 
con l’obiettivo di creare un am-
biente in cui la curiosità è incen-
tivata, le nuove idee sono accolte 
e la sperimentazione è la norma. 
In questo contesto i membri del 
team di Molteni Vernici sono in-
coraggiati a spingersi oltre i con-
fini convenzionali, esplorando 
tecnologie all’avanguardia e svi-

Trasferire ai collaboratori
i contenuti dell’innovazione

Una riunione aziendale di Molteni Vernici 

Investire in formazione 
«Creato un ecosistema  
che sviluppa l’azienda» 
il caso. La strategia di Molteni Vernici per sviluppare le competenze
«accanto alla qualità del prodotto, cresciuta l’importanza del servizio»

Made in Como La cultura del fare 

Roberto Molteni, Ceo di Molteni Vernici 

Con i prodotti della serie Idro  

Royale, Molteni Vernici si è vista 

assegnare il premio Adi Design 

Index 2023 che candida alla sele-

zione per il Compasso d’Oro 2024. 

Si tratta del terzo Adi Design Index 

accolto da Molteni Vernici e si 

aggiunge al XXVII Compasso d’Oro 

Menzione d’Onore ricevuto nel 

2022.  In vista della selezione per il 

Compasso d’Oro 2024, Idro Royale 

è stato applicato su una scultura di 

acciaio armonico disegnata e 

modellata a mano c dalla designer 

Raffaella Mangiarotti.  M. GiS. 

I premi

Adi Design Index
con Idro Royale 

Costruito un ponte
con gli stakeholder
dell’architettura
e del design

Una Open house
dove i professionisti
sperimentano
i materiali

«Fondamentale
incoraggiare
il pensiero critico
dei partecipanti»

La Provincia VVenerdì 1 Marzo 2024

importante in un settore dove 
l’innovazione estetica e funzio-
nale gioca un ruolo chiave nel 
successo dei progetti.

«Uno degli obiettivi princi-
pali del programma formativo 
di Molteni Vernici è la creazione 
di una community di professio-
nisti altamente qualificati, che 
possano condividere esperien-
ze, idee e progetti – spiega Ro-
berto Molteni, ceo dell’azienda - 
questa rete professionale di-
venta un valore aggiunto per i 
partecipanti, offrendo loro la 
possibilità di collaborare, di 
scambiare feedback e di trovare 
ispirazione reciproca. Inoltre, 
l’appartenenza a una communi-
ty del genere rappresenta un si-
gillo di qualità e di competenza, 
riconosciuto nel settore». M. Gis. 
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sessioni pratiche sono guidati 
da esperti del settore, che condi-
vidono la loro esperienza e of-
frono consigli personalizzati, 
facilitando così l’apprendimen-
to e l’innovazione.

Nuove tendenze
Il programma dell’azienda can-
turina non si limita alla trasmis-
sione di competenze tecniche; è 
anche un’occasione per esplo-
rare insieme le nuove tendenze 
e dare un indirizzo alle finiture 
che si vedranno nei Saloni dei 
prossimi anni. I seminari offro-
no infatti spunti preziosi su co-
me integrare le ultime innova-
zioni in progetti concreti, sti-
molando la creatività e incenti-
vando la ricerca di soluzioni ori-
ginali. Questa dimensione del 
programma è particolarmente 

Vernici è l’approccio hands-on, 
pratico e concreto, che permet-
te ai partecipanti di sperimen-
tare direttamente con i mate-
riali e di testare in prima perso-
na le tecniche apprese. Questo 
metodo di apprendimento di-
retto è fondamentale nel campo 
del design e dell’architettura, 
dove la capacità di trasformare 
un’idea creativa in realtà tangi-
bile è essenziale. I workshop e le 

cantù

Tra i servizi di Molteni 
Vernici, l’Armocromia Aca-
demy è un’offerta curata per ri-
spondere con maestria alle esi-
genze in continua evoluzione 
dei progetti internazionali nel 
retail, contract e residenziali. Si 
tratta di una proposta dedicata 
agli architetti e designer che de-
siderano esplorare e seleziona-
re con precisione le tonalità e i 
colori più attuali per ogni pro-
getto, assicurando risultati ine-
diti e all’avanguardia. 

L’azienda canturina ha idea-
to una materioteca, un archivio 
di materiali e finiture, che serve 
come una guida tra le possibilità 
di colore e finiture per i profes-
sionisti. Gli incontri per questo 
tipo di servizio sono esclusivi e 
avvengono solo su prenotazio-
ne.

Le competenze
L’Academy è una delle proposte 
del programma formativo di 
Molteni Vernici ideato per ri-
spondere in modo specifico alle 
esigenze degli addetti ai lavori 
del settore arredo, design e ar-
chitettura. Attraverso una com-
binazione equilibrata di 
workshop, seminari e sessioni 
pratiche, i partecipanti hanno 
l’opportunità di immergersi 
completamente nel mondo del-
le finiture e delle soluzioni este-
tiche di alta qualità. Gli incontri 
sono strutturati per fornire una 
conoscenza approfondita delle 
caratteristiche dei materiali, 
delle tecniche di applicazione 
più innovative e delle ultime 
tendenze del design. 

In particolare, uno degli 
aspetti più apprezzati del pro-
gramma formativo di Molteni 

I numeri dell’azienda

200mila 
Vernici in gamma

Nell’anno 2023 ha registrato unacrescita dei 
ricavi del 7%, superando le aspettative del settore 
nonostante un contesto economico diffi cile. Un trend 
positivo che si mantiene costante dal 2018 con 
percentuali tra il 10% e il 15%. Guardando al 2024 
le stime per Molteni vernici sono per un ulteriore 
incremento del 3,8%

L’azienda è stata fondata nel 1948 da Vittorio Molteni 
come impresa di galvanica e di produzione di resine 
di complemento. Nell’85 è subentrata la seconda 
generazione con Giacomo che ha rilevato il portafogli 
clienti, abbandonato la parte galvanica e avviato 
l’informatizzazione dei processi

900mila 
Colorazioni diverse

99%
Disponibili in magazzino

30+
Awards

IL PRODOTTO

I RISULTATI

LA STORIA

po, promosso una formazione 
ad hoc sui prodotti più innovati-
vi per i professionisti del settore. 

«Nel mondo dell’architettura 
e del design, l’aggiornamento 
delle competenze professionali 
è non solo una necessità ma an-
che un’opportunità per distin-
guersi – osserva il titolare - la 
formazione è uno strumento 
fondamentale per rimanere al-
l’avanguardia, permettendo ai 
professionisti di esplorare nuo-
ve frontiere creative e tecni-
che». Come azienda leader nel-
l’ambito delle finiture e delle so-
luzioni per il mondo dell’archi-
tettura, del design e del contract, 
lo staff di Molteni ha compreso 
questa esigenza e l’ha colta met-
tendo a disposizione dei profes-

sionisti del settore un program-
ma formativo specializzato at-
traverso l’Academy, mirato ad 
arricchire le loro competenze e a 
promuovere l’innovazione nei 
loro progetti. «La capacità di 
adattarsi rapidamente alle nuo-
ve tendenze, di sperimentare 
con materiali innovativi e di ap-
plicare tecniche avanzate è fon-
damentale per rispondere alle 
esigenze di un mercato globale – 
conclude Roberto Molteni - la 
formazione professionale che 
offriamo si inserisce in questo 
quadro come una risorsa prezio-
sa per i professionisti desiderosi 
di ampliare le loro conoscenze e 
di sperimentare con nuove solu-
zioni creative».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

vendo un maggiore equilibrio 
di genere ai livelli decisionali.

Nonostante i progressi si-
gnificativi, l’impegno verso 
l’inclusione delle giovani don-
ne presenta ancora delle sfide, 
come la necessità di combatte-
re i pregiudizi inconsci e di 
promuovere un equilibrio tra 
vita professionale e personale 
che tenga conto delle diverse 
esigenze. 

L’azienda ha affrontato 
queste sfide attraverso politi-
che mirate, come programmi 
di mentoring, flessibilità lavo-
rativa e iniziative per la parità 
di retribuzione, dimostrando 
che è possibile creare un am-
biente di lavoro inclusivo e 
produttivo.

«Affrontando le sfide del re-
clutamento con un approccio 
olistico che integra formazio-
ne, innovazione e inclusione 
abbiamo costruito un modello 
che garantisce la crescita e il 
successo a lungo termine e of-
fre anche preziose buone pras-
si su come le aziende possano 
contribuire in modo significa-
tivo al progresso sociale ed 
economico» ha infine osserva-
to Roberto Molteni. M. Gis. 

siedano già le competenze 
fondamentali per contribuire 
attivamente ai progetti del-
l’azienda – ha spiegato Molte-
ni – le diverse partnership rap-
presentano un investimento 
nel futuro, non solo per la no-
stra azienda, ma per l’intero 
settore, assicurando un flusso 
costante di talenti adeguata-
mente preparati alle sfide del 
domani».

Insieme a innovazione e 
formazione, fondamentale è 
l’inclusione per costruire un 
ambiente di lavoro dove sono 
valorizzati i talenti. 

Proprio attraverso l’investi-
mento formativo, Molteni 
Vernici ha potuto assegnare a 
giovani donne talentuose ruo-
li chiave all’interno dell’azien-
da. Questa strategia ha per-
messo di sfatare molti stereo-
tipi di genere relativi alla lea-
dership e alle competenze tec-
niche, dimostrando che le 
donne possono eccellere in 
ogni ambito, dalla ricerca e svi-
luppo alla gestione dei proget-
ti. La presenza femminile in 
posizioni di rilievo è oggi un 
modello ispiratore per altre 
donne nell’azienda, promuo-

significativo per l’azienda, che 
si trova a dover investire risor-
se considerevoli non solo nella 
ricerca di personale qualifica-
to ma anche nella sua forma-
zione post-assunzione».

Oltre a investire in pro-
grammi di formazione interna 
che mirano a colmare le lacu-
ne di competenze specifiche 
riscontrate tra i nuovi assunti, 
ad aggiornare le abilità tecni-
che e a sviluppare competenze 
trasversali, l’azienda canturi-
na collabora con istituzioni 
educative ed enti comunali 
per sviluppare percorsi for-
mativi che rispecchino le reali 
esigenze del settore. 

«Questo approccio ha 
l’obiettivo di preparare gli stu-
denti non solo dal punto di vi-
sta teorico ma anche pratico, 
garantendo che una volta en-
trati nel mondo del lavoro pos-

Il percorso 
Il rapporto strutturato
con le  scuole 
per saldare il divario
tra le  due realtà 

«Il “mismatch” tra le 
competenze richieste dalle 
aziende e quelle offerte dai 
candidati è un problema che 
affligge molti settori, ma si fa 
particolarmente sentire in 
ambiti tecnologici e innovativi 
come quello del coating e delle 
finiture speciali – è la conside-
razione di Roberto Molteni - 
una delle principali ragioni di 
questa discrepanza risiede 
nella rapida evoluzione delle 
competenze tecniche richie-
ste, spesso non adeguatamen-
te supportate dai percorsi for-
mativi tradizionali. Questo 
gap rappresenta un ostacolo 

Dialogo  con i centri d’istruzione
Obiettivo: conoscenze aggiornate

Il laboratorio sui colori di Molteni Vernici 

Il Centro per la prototipazione nella sede di Molteni Vernici 

La cultura del fare    

Cultura dei colori in academy
Qui i progetti prendono tono
L’offerta. L’armocromia al centro dell’offerta di servizi dell’impresa
a disposizione dei professionisti una “materioteca” con materiali e finiture

Approccio
hands-on,
basato
sulla concretezza


